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LA STORIA 

Annalisa Rimassa

“I  Musimaghi  esistono  da  
sempre, fin dalla notte dei 
tempi hanno cominciato a fa-
re magie utilizzando i rudi-
mentali strumenti musicali 
preistorici. Dopo varie vicen-
de  sentirono  l’esigenza  di  
creare delle vere e proprie 
scuole di Musicomagia per 
insegnare  ai  giovani  come  
destreggiarsi tra due mondi 
differenti”... Benvenuti alla 
scuola  Armonia  dove  ad  
ogni allievo è affidato un ani-
male, - vuoi un cavalfante o 
un’ apesciolino - , nutrito a 
suon di musica sotto la gui-
da della preside, Gloria Or-
chestri,  accanita  tifosa  di  
Tornado,  gioco  sui  pattini  
che molto deve al  classico 
hockey. 

Eccola, la saga made in Ita-
ly che senza intenzione alcu-
na sfida Harry Potter e la sua 
autrice Joanne Katlheen Ro-

wling: la scrivono, seduti ai 
banchi di scuola media so-
gnando  atmosfere  balugi-
nanti, i ragazzi di tre istituti 
genovesi: Calamandrei, D’A-
zeglio e Volta; e tutto questo 
proprio nell’età in cui l’esse-
re poco lettori e molto irri-
spettosi sembra d’obbligo, , 
- così vuole la tiritera sull’a-
dolescenza- , mentre loro in-
vece raccolte le idee e caval-
cati i sogni hanno steso un li-
bro di racconti lungo 220 pa-
gine. 

“Un giorno ad Armonia” si 
intitola il terzo volume pre-
sentato la scorsa settimana 
alla D’Azeglio in alta Valbisa-
gno, capitolo di una saga fan-
tasy diventata fenomeno di 
editoria  autopubblicata:  è  
frutto di laboratori di scrittu-
ra creativi gratuiti. 

Gli studenti I ragazzi che 
hanno partecipato al proget-
to  #armonialatuastoria,  
questo il nome, sono stati ol-
tre 200 in tre anni. A tenere 
le redini di aneddoti, perso-
naggi e avventure turbinan-

ti nel castello “raggiungibile 
dalla Terra tramite un porta-
le  interdimensionale”,  è  
Claudia Piano, scrittrice di 
successo senza mondanità, 
che sulle alture di Genova , 
paese  di  Serra  Riccò,  vive  
scrive: «Ho iniziato a condur-
re laboratori gratuiti di scrit-
tura fantasy con i ragazzi a 
scuola quasi in sordina - rac-

conta con umiltà. Negli an-
ni,  l’esperimento  avviato  
dall’insegnante Patrizia Lu-
cente e ora portato avanti an-
che da Armanda Piccardo è 
esploso come un asteroide: 
Piano incontra i ragazzi, lo-
ro imparano a dare forma al-
le idee quindi si autopubbli-
cano. Ebook scaricabili gra-
tuitamente o acquistabili su 

amazon(7.50 euro in carta). 
Claudia Piano, sciarpa rosa 
al collo e voce musicale, van-
ta 20 pubblicazioni tra ro-
manzi e raccolte di racconti 
(escluse quelle dei ragazzi). 
Oltre 15 mila sono stati i do-
wnolad, gli scaricati on line, 
di cui 4 mila sono per ora le 
copie vendute tra ebook e  
cartacei. 

Il filone “Scuola Armonia” 
dilagato nelle aule è frutto 
delle  invenzioni  di  questa  
autrice autodidatta diploma-
ta in Ragioneria, mamma di 
due  ragazzi,  moglie  di  un  
operaio  in  un’azienda  ali-
mentare “che - sorride lei - 
mi sopporta”. Priano ha ini-
ziato a scrivere da bambina, 
poi  l’amore  per  le  pagine  
scritte l’ha spinta ad inaugu-
rare una libreria nella dele-
gazione di  Pontedecimo la 
coraggiosa “Libropiù”. Quin-
di, si è dedicata alle scuole: 
«Anzitutto, insegnando sas-
sofono  contralto  alle  ele-
mentari» narra dichiarando-
si «semplice musicante ma 

quale musicista». Da “La Me-
lodia Sibilante” al prossimo, 
in uscita per Halloween “Dis-
sonanza”, l’irreale si è propa-
gato alle scolaresche. 

La scorsa settimana, l’illu-
stazione  dei  racconti  ha  
aperto l’evento "Leggo,  in-
vento e scrivo" collegata alla 
donazione nazionale di libri 
#ioleggoperché”.

Non  ci  sono  poltroncine  
vellutate o cocktail di contor-
no, all’incontro e gli scritto-
ri, tra gli 11 e 14 anni, non in-
dossano il look della formali-
tà: jeans e felpe, seduti per 
terra, in 180 affollano la pa-
lestra, tappeti di gomma e il 
canestro da basket come ar-
redo. Al microfono, i giova-
ni autori leggono i loro bra-
ni. Sorride la vicepreside Ma-
rinella Biondi mentre Mad-
dalena, 12 anni, declama al 
microfono il suo scritto per-
vaso di legami forti. 

«Il  paragone  con  Harry  
Potter? Mi onora, me lo fan-
no spesso», osserva Claudia 
Piano tra il  chiacchiericcio 
generale. Per il resto, si di-
chiara una donna felice: in 
una casa da bambole, scrive 
su un tavolino pieghevole,  
attorniata dal gatto Tigro e 
il  coniglio  Batuffolo:  «La  
campagna mi ispira, non po-
trei vivere altrove. Alla fine-
stra vedo il santuario della 
Madonna della Guardia». 

Per  partecipare:  armo-
nia36.webnode.it/armo-
nia.

Non riescono a frequentare 
la scuola, a causa di gravi pro-
blemi di salute e neppure a 
godere della stimolante vita 
di classe. Ma grazie ad una 
nuova tecnologia e alla piat-
taforma gratuita, anche i ra-
gazzi meno fortunati potran-
no entrare nel circuito del sa-
pere. 

Fondazione Tim, Cnr – Isti-
tuto delle Tecnologie Didatti-
che e ANP (Associazione na-
zionale dei dirigenti pubblici 

e  delle  alte  professionalità  
della scuola) hanno presenta-
to nei giorni scorsi a Roma 
Tris.2, la prima piattaforma 
I-Mooc (Interactive Massive 
Online  Open  Course)  
(www.progetto-tris.it/in-
dex.php/imooc/) per la for-
mazione  online  degli  inse-
gnanti alla gestione di una 
classe ibrida inclusiva: ovve-
ro che dia la possibilità agli 
studenti che non possono re-
carsi fisicamente a scuola per 

gravi  problemi di  salute di  
frequentare regolarmente le 
lezioni. Il referente è Gugliel-
mo Trentin, ricercatore dell'I-
stituto per le tecnologie di-
dattiche del Cnr di Genova. 

Il portale mette a disposi-
zione di tutti i docenti italia-
ni un metodo che garantisce 
il diritto allo studio permet-
tendo un coinvolgimento al-
le attività della classe. La spe-
rimentazione  del  metodo  
Tris (Tecnologie di Rete e In-

clusione  Socio-educativa)  
ha coinvolto 4 studenti home-
bound, 10 classi,  con oltre 
150 alunni e 112 docenti. 

Il metodo si avvale di hard-
ware e software (pc con vi-
deocamera, smartphone, li-
nea  internet-,  sia  a  scuola  
che a casa. L’ I-Mooc tris.2 , 
già testato è la piattaforma 
gratuita accessibile a tutti gli 
insegnanti  delle  scuole  di  
ogni ordine e grado: che po-
tranno fruire di un corso inte-
rattivo,  certificato  con rila-
scio crediti, corredato di tuto-
ring da parte dei ricercatori 
del CNR-ITD. 

Attraverso interviste, sto-
rie,  materiali  multimedia e 
hypervideo interattivi, il frui-
tore dell’I-MOOC potrà esplo-
rare liberamente il modello 
Tris. — 

LA SCUOLA

Esperimento con l’autrice Claudia Piano firma della saga “Scuola di Armonia” popolata da maghi e strane creature 

Fantasy alla genovese degli studenti 
la saga alla Harry Potter spopola on line 

Alcuni ragazzi della media D’Azeglio, IIIf con al centro Claudia Piano 

ragazzi con patologie

Tris.2, metodo innovativo
tutti in classe restando a casa 

Aula aperta tramite il computer a domicilio grazie alla tecnologia 

GIOVANI AUTORI

«Capii di non essere sulla Terra ma su un altro pianeta (allora 
ecco perché tante cose mi sembravano strane anche se me-
ravigliose)», dal racconto scritto da Ashley Rombo. E ancora: 
«Animusi sono animali musicali...io ho un conicane e per sfa-
marlo gli do una canzone di qualsiasi tipo...ci sono anche quel-
li selvatici che sono molto pericolosi, come il coccorino meta 
coccodrillo e metà rinoceronte», di Isabella De Lucia IIg.

«Poi scoprii gli animusi cioè due animali mischiati insieme 
come il Ranagatto e la Galloca. Ero contenta perché diedero a 
tutti un uovo dal quale sarebbe nato poi un animusi», dal rac-
conto di Giada Bagnasco (in foto con Arianna Alessi a sx). 
«Abbiamo suonato tutta la notte finché ci siamo addorment-
tate sul pavimento senza neanche accorgercene...». Dal rac-
conto di Arianna Alessi. 

Christian Vallebona: «Giulia, meravigliata ed innamorata , 
decise che era arrivato il momento di trasformare l’amicizia 
in uno splendido amore..». Giorgia Mazzaferro: «Corriamo 
dal professore di musica e, appena arriviamo, l’uovo si schiu-
de e ne esce un pinguilu con occhi azzurri e corpo bianco... 
(Selfie di Claudia Piano a sinistra e Viviana Ceccarelli della li-
breria “Ali di Carta” mostrano il libro ( fotoservizio Fornetti)
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